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Vettore di incorporazione duale 
Può essere legata a un oggetto 
oppure a un processo e, in base 
a questo, rimanere vincolata al 
contesto ‘ambientale’ in cui si genera

Nella prece-
dente rubrica 
abbiamo af-
fermato che, 
talvolta, la 
c o n o s c e n z a 

è difficilmente dissociabile 
dal suo contesto di origine; 
ovvero, più che a un oggetto 
facilmente estraibile dal suo 
contesto e quindi riproduci-
bile, la conoscenza è associabile a un 
processo, che è in stretta relazione a 
valori, cultura e condizioni sociali ed 
economiche dell’ambiente in cui la co-
noscenza è innervata.

La conoscenza può essere, quindi, 
considerata come un’entità incorporata 
in un oggetto o in un processo. In altre 
parole, il vettore della conoscenza può 
essere un oggetto, un processo oppure 
entrambi. L’attribuzione al vettore della 
conoscenza di una natura duale (ogget-
to e processo) si ispira all’attribuzione 
alla luce di una natura duale (corpusco-
lare e ondulatoria).

corpuscolare e ondulatoria

La natura ‘corpuscolare’ della cono-
scenza si palesa quando essa può facil-
mente dissociarsi dal contesto di origine 
(conoscenza incorporabile in un ogget-
to), mentre la natura ‘ondulatoria’ della 
conoscenza si esprime nei contesti che 
esercitano su di essa una funzione de-
terminante (conoscenza incorporata in 
un processo).

Come l’effetto fotoelettrico svela la na-
tura corpuscolare della luce, così la tra-
sferibilità del sapere in contesti diversi 
da quelli di origine, grazie alla incorpo-
razione in prodotti, svela la natura ‘cor-
puscolare’ della conoscenza.

Analogamente, i fenomeni associati 

ilFRIULI BUSINESS 7d i c e m B R E  2 0 1 4

La conoscenza 
     è come la luce

alla natura ondulatoria della luce (rifles-
sione, rifrazione, diffrazione) potrebbe-
ro trovare corrispondenze in una natura 
‘ondulatoria’ della conoscenza. In que-
sto caso essa è incorporata in un proces-
so in stretta relazione ai valori, alla cul-
tura e alle caratteristiche strutturali del 
contesto di origine.

Stiamo, di fatto, interpretando l’incor-
porazione della conoscenza secondo il 
principio di complementarità, per cui 
due teorie possono falsificarsi recipro-
camente, ma reciprocamente interagi-
re, in qualche modo alternandosi nella 
spiegazione dello stesso fenomeno.

natura e valore

Nello schema, pubblicato in pagina, 
sono indicati prodotti e attività che in-
corporano conoscenza e che si diffe-
renziano per: natura della conoscenza 
conservativa, moltiplicativa e generati-
va; valore della conoscenza in relazione 
al contesto, indipendente o dipendente; 
vettore di incorporazione della cono-
scenza, oggetto o processo.

Quadrante 1: i brevetti o i segreti indu-
striali sono esempi di oggetti che incor-
porano conoscenza che, se non fosse 
protetta, potrebbe essere utilizzata da 

altri, estraendola dal contesto 
originale, in quanto conoscenza 
replicabile indipendentemente 
dal contesto di applicazione.

Quadrante 2: nei laboratori ar-
tigianali o nelle botteghe arti-
stiche le tecniche e le pratiche 
si tramandano da maestro ad 
allievo e la conoscenza è scar-
samente codificata in manuali; 
gli apprendisti imparano attra-
verso processi di ‘narrazione’ e 
imitazione. Il contesto è tenden-

zialmente chiuso, infatti ogni bottega ha i 
suoi segreti, e la conoscenza dipende dal 
contesto stesso. Considerazioni analo-
ghe possono essere estese anche all’am-
bito industriale e a quello dei servizi.

Quadrante 3: le tecniche e le pratiche, 
anche quando non protette, non possono 
essere replicate tout court in altri conte-
sti, in quanto i processi co-evolvono con il 
contesto in cui sono applicati; se si separa 
quella conoscenza da suo contesto, si ot-
tiene una conoscenza diversa, perché si 
perde tutto quell’insieme di relazioni, le-
gami e interconnessioni che la caratteriz-
zano. Si possono, per esempio, esportare 
le pratiche della Lean Production fuori 
dal Giappone, ma funzionano diversa-
mente in Italia e in Europa, in relazione ai 
diversi sistemi culturali e sociali.

Quadrante 4: il software non proprie-
tario od open source è un esempio 
eclatante di indipendenza completa 
dal contesto di applicazione. A Londra, 
come a Tokio, la conoscenza per pro-
grammare in Linux è la stessa.

In sintesi, la conoscenza è una entità 
incorporata: in un oggetto (nei quadran-
ti 1 e 4), il cui valore è indipendente dal 
contesto di generazione e applicazione; 
oppure in un processo (nei quadranti 2 
e 3), il cui valore è dipendente dal conte-
sto di generazione e applicazione.
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